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Al SUAP della Federazione dei Comuni del Camposampierese; 
Allo Sportello Unico per l’Edilizia del Comune di Villanova di Camposampiero; 
 
OGGETTO : -  codice pratica SUAP n. SMNRNZ49B17L979U-28-02-2020-1911 Codice Istanza 

PUE/2020/00084 intestata alla ditta SEMENZATO RENZO avente per oggetto, a seguito di 
Conferenza dei Servizi del 16/06/2020 come da Verbale corrispondente: 
 
Ampliamento dell’esistente edificio produttivo artigianale in applicazione dell’art. 4 
della L.R.V. n. 55/2012, per cambio di destinazione d’uso da agricolo a produttivo-
artigianale, da residenziale a produttivo-artigianale e da produttivo-artigianale a 
residenziale, oltre che nuova costruzione di superficie coperta da adibire ad impianto 
tecnologico ad uso produttivo-artigianale. 

 

PIANO DI MANUTENZIONE DEL VERDE 

 

Con riferimento al PARERE del Comune di Villanova di Camposampiero di cui alla nota prot. 0004916/VI-3 

del 12/06/2020 pratica n. 7/2020 viene elaborato il presente piano di manutenzione del verde per le essenze 

ubicate all’interno dell’ambito aziendale. 

 

Si fa riferimento alla nuova tavola grafica n. 8 dove vengono individuate le aree verdi di pertinenza 

dell’attività produttiva. 

In particolare le aree a verde sono costituite: 

- dalla porzione antistante gli uffici, con manto eroso, alcuni cespugli di essenze locali, un ulivo e un 

pino: tali essenze risultano già preesistenti; 

- filare di lecci che costituiscono la mitigazione lato nord, di nuova piantumazione; 

- arbusti di essenze locali che costituiscono la mitigazione lato est, dii nuova piantumazione. 

 

 

Le operazioni di manutenzione per ciascuna tipologia sono indicate in una tabella che riporta le modalità di 

esecuzione, il periodo, la frequenza di esecuzione, i mezzi, gli attrezzi necessari e la composizione della 

squadra tipo. La manutenzione degli impianti arboreo-arbustivi prevede una serie di interventi sia di tipo 

ordinario sia di tipo straordinario. Tale manutenzione, finalizzata a garantire l’attecchimento delle piante 

arboree, arbustive ed erbacee, è indispensabile per assicurare il successo degli interventi effettuati e per 

promuovere la crescita e la salute delle piante. 

Il documento descrive, inoltre, le attività di manutenzione necessarie per tenere in vita le opere a partire dal 

secondo anno. Le operazioni di manutenzione descritte, quindi, hanno l’obiettivo di garantire una corretta 

crescita della vegetazione, in particolare nei primi anni dalla messa a dimora, in cui il rischio di fallanze è 

maggiore.  

 

Il piano è composto da: 

- il Manuale d'Uso  e Manutenzione; 

- il Programma di Manutenzione. 

Il Piano di manutenzione dell’opera e delle sue parti prevede, pianifica e programma le attività di 

manutenzione delle seguenti componenti:  

1) Alberi di nuovo impianto  
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2) Arbusti medio bassi 

3) Prato rasato 

 

Sul prato a sud degli uffici è presente impianto di irrigazione 

 

 

MANUALE D’USO E MANUTENZIONE 

Il programma di manutenzione è indispensabile per garantire il mantenimento dei risultati ottenuti con la 

realizzazione degli interventi. Gli interventi di manutenzione ordinaria da compiersi (tosature dei tappeti 

erbosi, potature dei cespugli, potature ordinarie delle alberature per il mantenimento della corretta 

impostazione strutturale e la rimonda dal secco) hanno caratteristiche di gestione ordinaria. In generale la 

prima fase di gestione, relativa ai due anni successivi alla realizzazione, è da considerarsi di assestamento 

dell’area a verde nel suo complesso. Successivamente ai primi due anni, la manutenzione può considerarsi 

ordinaria. 

La manutenzione dei primi due anni e anche ordinaria consiste nel controllare le manifestazioni patologiche 

sulla vegetazione delle superfici sistemate provvedendo alla tempestiva eliminazione del patogeno/parassita 

onde evitarne la diffusione e rimediare ai danni accertati. Gli eventuali interventi antiparassitari che si 

rendessero necessari dovranno essere, secondo il disposto delle normative vigenti, effettuati con prodotti 

biologici o, nel caso di infestazioni ritenute di particolare gravità dal consulente in materia di utilizzo 

sostenibile dei prodotti fitosanitari riconosciuto ai sensi del Decreto Legislativo 14 agosto 2012, n. 150, a 

mirato e ristretto spettro d’azione. I prodotti non specifici sono da evitare. I trattamenti per la lotta contro le 

principali fitopatologie di origine crittogamica e infestazioni da artropodi dovranno essere eseguiti per 

aspersione con pompe a bassa pressione e con ugelli nebulizzatori tarati in modo da ridurre i fenomeni di 

deriva nelle prime ore del mattino (6.00 – 7.00) e utilizzando prodotti registrati per l’impiego su vegetazione 

ornamentale.  

Le eventuali piante morte dovranno essere sostituite con altre identiche a quelle fornite in origine. 

 

La manutenzione del materiale vegetale per i primi due cicli vegetativi mira all’attecchimento e alla prima 

manutenzione. Durante tale fase è necessario irrigare tutte le piante messe a dimora e i tappeti erbosi. Le 

irrigazioni dovranno essere ripetute e tempestive nonché variare in quantità e frequenza, in relazione alla 

natura del terreno, alle caratteristiche specifiche delle piante, al clima e all’andamento stagionale. La 

necessità dell’irrigazione prevede la manutenzione dell’impianto di irrigazione con il mantenimento efficiente 

e funzionante dell’impianto, compresa la riparazione e/o sostituzione di tutte le componenti dell’impianto 

eventualmente danneggiate. Dove non presente l’impianto di irrigazione (mitigazione a nord e a est), sarà 

necessario provvedere all’irrigazione a mano. 

 

Il titolare della falegnameria Semenzato sarà coadiuvato nella piantumazione e in caso di difficoltà nella 

crescita delle piante, da personale di comprovata esperienza sull’argomento e che quindi sia in grado di 

sovrintendere agli interventi di potatura, al controllo degli ancoraggi, alla individuazione delle fertilizzazioni di 

base e delle integrazioni con microelementi, alla tempestiva diagnostica di sintomi legati a carenze, fitopatie, 

o attacchi di insetti attraverso l’utilizzazione di tecniche e prodotti a basso o bassissimo impatto sull’ambiente 

(lotta biologica e integrata). Tutte le aree a verde sono raggiungibili con facilità anche con mezzi di ausilio 

quali furgoni e camion. 
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Gli elementi compositivi del verde dell'area sono rappresentati dal tappeto erboso, dagli arbusti, dagli alberi 

di nuova piantagione, dalle macchie arbustive. La manutenzione consiste in tutte le operazioni necessarie 

per salvaguardare gli impianti vegetali. Comprende, pertanto, opere quali pulizia, eventuali concimazioni 

localizzate, potature, diserbi, trattamenti, sostituzione di fallanze, nonché il controllo dell’impianto di 

irrigazione posto nell’area erbosa a sud degli uffici. 

Le opere a verde, descritte in dettaglio nell’elaborato di progetto n. 8, interessate ai fini della manutenzione 

dal contenuto di questo documento sono suddivise nelle seguenti tipologie, di cui viene riportato l'ordine di 

grandezza: 

 

- area a verde con arbusti e alberi posta a sud degli uffici = 220 mq circa 

- filare di lecci che costituiscono la mitigazione lato nord = 12 piante (lunghezza di 58 m circa) 

- arbusti di essenze locali che costituiscono la mitigazione lato est = 12 cespugli (lunghezza di 28 m 

circa). 

 

La manutenzione comprende le seguenti operazioni:  

Eventuali irrigazioni di soccorso e verifica ed adattamento dei tempi di irrigazione automatica; 

- Tosatura dei tappeti erbosi 

- Controllo dei parassiti e delle fitopatie in genere 

- Diserbi e sarchiature del tornello alla base delle alberature 

- Ripristino della verticalità delle piante 

- Controllo, risistemazione e riparazione dei pali di sostegno, degli ancoraggi e delle legature dove 

presenti 

- Potature e rimonde degli arbusti 

- Rimozione delle parti disseccate delle perenni 

- Eliminazione e sostituzione delle piante morte 

- Rinnovo delle parti difettose dei tappeti erbosi 

- Controllo dell'efficienza del sistema di irrigazione 

 

Trattandosi di verde privato, non sono presenti aree sottoposte ad elevata frequentazione, per cui il verde 

non sarà soggetto a carichi di esercizio elevati. 

 

 

SPECIFICHE OPERATIVE 

 

Tappeto erboso 

Per garantire una manutenzione finalizzata al mantenimento di un prato rustico l’intervento richiesto è a 

media intensità. Tale operazione è da eseguire in un numero di interventi diversificato a seconda 

dell’andamento stagionale, dalla metà del mese di marzo fino alla fine di ottobre. La conservazione dei 

tappeti erbosi si compone di un insieme organico di interventi comprendente, in rigoroso ordine di 

esecuzione: 

- pulizia da rifiuti di ogni genere (tale aspetto è secondario trattandosi di verde privato); 

- taglio della vegetazione erbacea; 
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- raccolta ed allontanamento della vegetazione recisa. 

 

La tosatura dei tappeti erbosi dovrà essere eseguita mediante macchine che dovranno essere omologate 

all’uso in ambiente urbano e quindi dovranno essere munite di appositi silenziatori. Gli utensili di taglio delle 

macchine dovranno essere protetti secondo quanto disposto dalle normative vigenti. Gli interventi di tosatura 

dovranno essere eseguiti in condizioni di tempo non piovoso, su terreno sufficientemente asciutto. L’altezza 

di taglio dovrà essere mantenuta intorno ai 2-2,5 cm per gli interventi nei mesi di aprile –maggio –giugno – 

settembre – ottobre e intorno ai 3-3,5 cm per i tagli nei mesi più caldi (luglio e agosto). L'altezza dell'erba fra 

un taglio ed il successivo non dovrà superare i 10 cm. Il taglio dovrà prevedere la rimozione di tutte le piante 

arboree e arbustive sviluppatesi spontaneamente sui tappeti erbosi, lungo i muri o sottochioma ad alberi e 

arbusti. Il materiale di risulta dovrà essere allontanato totalmente dall’area entro la giornata lavorativa. 

Per ogni taglio del prato si intende comprensiva della rifinitura dei bordi e del piede degli alberi, arbusti e 

qualsiasi genere di ostacolo fosse presente con appositi decespugliatori. Particolare attenzione va prestata 

al tronco degli alberi durante lo sfalcio dell’erba tramite decespugliatore per evitare danni al colletto delle 

piante stesse. 

Concimazioni: Dovrà essere programmato almeno 1 intervento di concimazione all’anno, in primavera 

oppure in autunno. 

Frequenza del taglio nel periodo di crescita: quindicinale. 

 

Alberi 

La manutenzione della vegetazione arborea comprende le seguenti operazioni: 

- irrigazioni;  

- ripristino conche e rincalzo (laddove presenti); 

- concimazioni (da effettuare assecondando la fisiologia della pianta sottoposta a trapianto); 

- potature di formazione (se necessarie); 

- spollonature; 

- eliminazione e sostituzione delle piante morte; 

- difesa dalla vegetazione infestante 

- ripristino della verticalità delle piante, a seguito di eventuali cedimenti del suolo; 

- controllo legature e tutoraggi 

- controllo dei parassiti e delle fitopatie in genere. 

Frequenza: semestrale 

 

Per le piante fino al terzo anno di impianto si dovrà provvedere alla periodica lavorazione del tornello (spazio 

creato alla base del fusto libero da materiale impermeabile all’aria e all’acqua), che ha la funzione di aerare 

la parte basale della pianta consentendo una maggiore ossigenazione delle radici e di consentire 

l’immagazzinamento temporaneo di acqua, aumentandone in tal modo l’assunzione da parte della pianta. La 

pulizia del tornello consente di eliminare le infestanti in prossimità delle piante ottenendo, oltre all’effetto 

puramente estetico, anche lo scopo di ridurre la competizione esercitata dalle piante erbacee nei confronti 

del giovane albero. Nel caso di piante prive di protezione la zappettatura necessaria per la pulizia del 

tornello permette di salvaguardare la pianta da possibili danni arrecati durante le operazioni di rasatura 

dell’erba. Nell’esecuzione di questi interventi occorre prestare attenzione a non scoprire e danneggiare le 

radici delle piante ornamentali mentre le erbe infestanti vanno estirpate in profondità agendo, quando 
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necessario, anche manualmente. Devono essere previsti almeno tre interventi annuali nell’arco della 

stagione vegetativa e due nel periodo invernale. 

 

Con periodicità non superiore ai sei mesi deve essere eseguito il controllo delle legature, con eventuale 

sostituzione od allontanamento dei legacci o dei pali tutori, se questi ultimi non fossero più necessari. 

 

Una volta all’anno sono da effettuarsi delle concimazioni localizzate da attuare con l’impiego di concimi 

complessi a titolazione specifica per gli alberi arricchiti con microelementi. Il fertilizzante dovrà essere 

distribuito in prossimità delle radici mediante una leggera lavorazione superficiale (zappettatura) del terreno 

e sarà integrato con l’aggiunta di prodotti ormonici stimolanti l’attività vegetativa delle piante. Nel caso di 

terreno molto costipato oppure per non causare alcun danno alle radici, il fertilizzante potrà essere sciolto in 

acqua, sempre con l’aggiunta di sostanze stimolanti, ed immesso nel terreno con l’uso di un palo iniettore. 

Le concimazioni vanno eseguite durante il periodo di attività vegetativa degli alberi (i periodi ottimali sono la 

primavera precoce e la metà estate), fatte coincidere con la formazione del tornello e la sarchiatura e seguite 

dall’innaffiatura (nel caso non siano eseguite con palo iniettore). 

 

Il soccorso idrico è utile per agevolare le piante a superare indenni i periodi più caldi e siccitosi, in particolare 

modo se appartenenti a specie con elevate esigenze idriche (igrofile). Le innaffiature devono essere 

eseguite nel primo mattino, o nel tardo pomeriggio. 

 

La potatura all’atto del trapianto è pratica da effettuare mediante il rigoroso rispetto del cosiddetto ‘taglio di 

ritorno”, e da effettuare, se necessaria, solo tramite un moderato diradamento dei rami soprannumerari, e ad 

un raccorciamento dei rami la cui vigoria va ridotta, in misura non superiore al 30 % della carica di gemme 

complessiva. Eseguita sui giovani soggetti, ha lo scopo di conferire alla pianta la forma voluta, regolando lo 

sviluppo e l’equilibrio della chioma ed eliminando i difetti strutturali che potranno diventare, a maturità, punti 

di debolezza strutturale. La potatura di formazione comprende anche l’eliminazione di eventuali polloni 

basali e dei ricacci presenti sul fusto al di sotto del palco principale. La maggior parte degli alberi sviluppa 

naturalmente una chioma dalla forma caratteristica e dalle branche ben spaziate perciò la potatura di 

allevamento si potrebbe ridurre ad una leggera potatura di correzione. Se nella fase di allevamento si è 

intervenuti con minimi interventi cesori la potatura di formazione può richiedere la sola correzione di evidenti 

difetti strutturali e la rimozione di branche male inserite, mal disposte o troppo vigorose, oppure danneggiate; 

spesso, però, è necessario intervenire per rimediare a errate tecniche di allevamento in vivaio per mezzo di 

interventi più sostanziali che mirano a ricostituire la chioma della giovane pianta secondo il modello di 

crescita proprio della specie o a guidarne lo sviluppo affinché possano meglio svolgere la funzione a loro 

attribuita nel contesto in cui sono inserite. La potatura di formazione mira a mantenere l'ingombro 

volumetrico della chioma esistente che non deve venir ridotta, né in altezza né in larghezza, ma soltanto 

alleggerita mediante attenta selezione e rimozione delle branche e dei rami in sovrannumero e di quelli 

essiccati.  
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Arbusti 

La manutenzione della vegetazione arbustiva viene spesso considerata in secondo piano rispetto a quella 

dei tappeti erbosi o delle alberature: in realtà il mantenimento del piano arbustivo secondo l’habitus 

vegetativo delle specie contribuisce alla qualificazione dello spazio a verde altrettanto quanto un tappeto 

erboso omogeneo ed uniforme. Per i primi anni dall’impianto, la manutenzione delle macchie arbustive sarà 

finalizzata all’ottenimento di uno sviluppo armonico, equamente distribuito in tutto lo sviluppo, e il più 

possibile rapido. Un taglio anticipato piuttosto che ritardato, oppure più o meno intenso, determina risposte 

vegetative assai diverse a seconda della specie considerata. Gli interventi cesori, in queste prime fasi, 

andranno generalmente effettuati con attrezzature manuali, evitando l’impiego di tosasiepi.  

POTATURA 

Le operazioni di potatura dei cespugli ed arbusti dovranno essere effettuate tenendo rigorosamente conto 

dell’epoca di fioritura e con tipologia di intervento adeguata ad ogni specie e varietà, attraverso l’uso di 

idonei attrezzi di tipo manuale. Quando si pota un arbusto, si devono anzitutto rimuovere le branche 

indesiderate, quelle giacenti sul terreno, i rami spogli, deboli, spezzati, malati od infestati da insetti, i getti 

troppo vigorosi o verticali che “scappano” nonché l’eventuale vegetazione parassita presente. Prima di ogni 

taglio, occorre valutare quale sarà l’aspetto della pianta dopo la rimozione di branche importanti: la potatura 

non deve lasciare “vuoti” nella forma dell’arbusto. Per rinnovare progressivamente la vegetazione, negli 

arbusti vigorosi e maturi si devono rimuovere almeno dal 25 al 30% delle branche più vecchie ogni anno. Se 

è necessario ridurre un arbusto maturo, ciò va fatto nell’arco di tre-quattro anni. Potature drastiche sono 

raccomandate solo per arbusti decisamente invecchiati, ma esse non devono mettere a repentaglio la vita 

delle piante. Dopo un drastico contenimento, si procede con ripetute spuntature e con diradamenti dei 

germogli per riportare la pianta ad un aspetto il più naturale possibile. Se è necessario contenere lo sviluppo, 

tagliare i rami ad altezze diverse. Gli arbusti vanno potati essenzialmente per gli stessi motivi per cui 

vengono potati gli alberi: 

-  diradamento dei rami morti, malati o spezzati (rimonda)  

- regolazione della forma (allevamento, formazione)  

- riduzione della chioma (contenimento) 

- bilanciamento fra fase vegetativa e fioritura (mantenimento) 

 

Impianto di irrigazione 

Nel giardino a sud degli uffici è già realizzato un impianto di irrigazione, che va controllato per essere messo 

al riparo da eventuali rotture a carico degli apparati di distribuzione. 

 

La manutenzione comprende anche ogni riparazione e sostituzione delle parti meccaniche di aspersione 

(irrigatori, ali gocciolanti) e di eventuali tubazioni di adduzione primarie e secondarie nonché le parti 

elettriche come centraline, elettrovalvole e cavi e manufatti quali armadietti, griglie e pozzetti o camerette. 

Durante tutta la stagione irrigua (1° aprile – 31 ottobre) si provvederà alla corretta manutenzione e 

riparazione degli elementi ammalorati di qualsiasi genere ed in ogni modo vandalizzati. 

 

PROGRAMMA DI MANUTENZIONE AREE VERDI  

Le operazioni di manutenzione sono articolate in due fasi: la prima relativa ai due anni successivi alla 

realizzazione degli interventi e la seconda relativa agli interventi successivi al terzo anno.  



studio busatto 
dell’ing. Giovanna Busatto 
 

35011 S.ANDREA DI CAMPODARSEGO (PD) Via Caltana, 131 

 
Tel. 0495564262        Fax. 0495564154  
e_mail   studiobusatto@gmail.com 

 

7 

 

INTERVENTI DI MANUTENZIONE PRIMO E SECONDO ANNO Gli interventi da eseguire annualmente e 

ove necessario più volte nel corso dell’anno consistono: 

N° 15 (indicativamente) tagli dell’erba con asportazione del materiale di risulta; 

N° 1 intervento di reintegrazione delle fallanze (eventuali); 

N° 3-6 (indicativamente) interventi di scerbatura delle macchie arbustive; 

 N° 3-4 interventi di rimozione delle parti sfiorite e non più vegete delle perenni e delle graminacee; 

N° 2 interventi di concimazione del prato con concimi a lenta cessione; 

N° 1 intervento annuo di potatura di formazione e di rimozione del secco di tutti gli alberi di nuovo impianto; 

N° 2 verifiche dei pali tutori e dei legacci con consolidamento al fusto; 

N° 2 monitoraggi della pacciamatura ed eventuale ripristino ove occorra; 

N° 1 intervento di controllo fitosanitario ed eventuale intervento antiparassitario sulle alberature. 

N° 6 interventi di monitoraggio impianto di irrigazione 

 

INTERVENTI DI MANUTENZIONE SUCCESSIVI AL SECONDO ANNO 

Gli interventi da eseguire annualmente e ove necessario più volte nel corso dell’anno consistono: 

N° 15 (indicativamente) tagli dell’erba con asportazione del materiale di risulta; 

N° 2-3 (indicativamente) interventi di scerbatura delle macchie arbustive; 

N° 3-4 interventi di rimozione delle parti sfiorite e non più vegete delle perenni e delle graminacee; 

N° 2 interventi di concimazione del prato con concimi a lenta cessione 

N° 1 intervento ogni tre anni di potatura di formazione e/o di rimozione del secco di tutti gli alberi; 

N° 1 verifica dei pali tutori e dei legacci con consolidamento al fusto; 

N° 1 intervento di controllo fitosanitario ed eventuale intervento antiparassitario 

 

 

 

   Campodarsego 19 Giugno 2020 

 

 

 

 

SEMENZATO RENZO       Il Tecnico progettista 

                ING. BUSATTO GIOVANNA 

 

 

                                         


